
«

APRIRE PRESTO  

LA TRINCEA
riduce la produzione  

e aumenta i costi

«Quando posso aprire il silo?». È la domanda più 
ricorrente nelle stalle da latte e da carne da fine 
agosto a fine ottobre per i sili estivi e da maggio 
a giugno per i sili primaverili. Tutti, in linea di 
principio, concordano che la cosa migliore da fare 
è aspettare i canonici 30-40 giorni per l ’insilato di 
mais, anche 2 mesi per tutti gli altri insilati. Negli 
ultimi anni, però, la domanda di utilizzare l ’insi-
lato pochi giorni dopo averlo sistemato in trincea è 
diventata un’esigenza piuttosto diffusa dovuta alla 
contrazione delle produzioni in campagna e alle 
mandrie sempre più grandi che spesso portano a 
errori nel calcolo delle scorte disponibili durante 
l’anno. In realtà, molto spesso l’apertura anticipata 
di un silo può avere conseguenze dirette e indirette 
sulle prestazioni produttive della mandria, soprat-
tutto nelle aziende con poche trincee a disposizione, 
per una serie di motivi che analizziamo in dettaglio 
in questo articolo.

RIDURRE LE CARICHE MICROBIOLOGICHE
L’insilamento si basa su un processo microbiolo-
gico nel quale i batteri lattici, naturalmente pre-
senti sui foraggi trinciati o addizionati con apposti 
inoculi commerciali, si moltiplicano in ambiente 

>>	 E. Tabacco, G. Borreani, F. Ferrero, S. Pasinato,  
L. Bertola, L. Comino

EFFETTI DI UNA BUONA O CATTIVA CONSERVAZIONE

Per ridurre le contaminazioni  
a livelli non dannosi è necessario  
che il silo resti chiuso per almeno 
2 mesi. In due casi aziendali 
l ’introduzione di un pastone  
da una trincea aperta in anticipo 
ha comportato rispettivamente una 
perdita di produzione di 1,2 kg/capo/
giorno di latte per 6 settimane  
e un aumento dei costi alimentari  
di 0,19 euro/capo/giorno per 3 mesi

FORAGGICOLTURA
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per altre matrici il processo di 
fermentazione è più lento (pa-
stone di spiga, foraggi prativi 
preappassiti oltre il 40% di s.s., 
cereali vernini raccolti dopo ap-
passimento in campo). 
Anche il metodo di conservazio-
ne adottato influisce sulle fer-
mentazioni: più veloci in trincea 
e in rotoballe fasciate a elevata 
densità, più lente nelle rotoballe 
fasciate convenzionali. Il man-
tenimento delle condizioni ana-
erobiche (assenza di ossigeno) 
e la creazione di un ambiente 
acido concorrono a eliminare o 
a mantenere quiescenti i micror-
ganismi che potrebbero influi-
re negativamente sulla corretta 
conservazione e sulla qualità 
nutrizionale e sanitaria del fo-
raggio insilato. 
Al momento della trinciatura, 
i foraggi ospitano infatti una 
grande quantità di microrgani-
smi, noti come «flora epifitica». 
Questi microrganismi si concen-
trano soprattutto alla base degli 
steli e sulle foglie inferiori, dove 
trovano maggiore protezione dai 
raggi ultravioletti e dalla disi-
dratazione. In molti casi, la loro 
presenza sulla pianta è dovuta 
alla contaminazione di terre-
no per effetto del vento o della 
pioggia. La tabella 1 riporta una 
panoramica dei principali gruppi 
batterici e fungini presenti sulle 
colture prima dell’insilamento e 
la carica che si può riscontrare 
per ogni grammo di foraggio. 

EFFETTO DI UN BUON 
INSILAMENTO
Molti di questi microrganismi 
non hanno un ruolo attivo nei 
processi di fermentazione ma 
possono competere per le risorse 
nutritive con i batteri lattici nel-
la fase aerobica dell’insilamento 
(prime 24-48 ore), mentre altri 
sono assolutamente da contrastare 
perché agenti di deterioramento e 

L’apertura anticipata di un silo 
può avere conseguenze dirette 
e indirette sulle prestazioni 
produttive della mandria

–1,2
kg di latte/
capo/giorno

+0,19
euro/capo/giorno
(per l’impiego  
di pastone + farina)

Per 6 settimane Per 3 mesi

DUE CASI AZIENDALI 
SULL'EFFETTO DELL’USO DI UN PASTONE 

DA TRINCEA APERTA TROPPO PRESTO  
AL POSTO DI UN PASTONE TERMINATO

www.calendarena.com

Settimane Martedi Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica
1 30. Set 1. Ott 1. Gen 2. Gen 3. Gen 4. Gen 5. Gen

2 7. Ott 8. Ott 8. Gen 9. Gen 10. Gen 11. Gen 12. Gen

3 14. Ott 15. Ott 15. Gen 16. Gen 17. Gen 18. Gen 19. Gen

4 21. Ott 22. Ott 22. Gen 23. Gen 24. Gen 25. Gen 26. Gen

5 28. Ott 29. Ott 29. Gen 30. Gen 31. Gen 1. Feb 2. Feb

6 4. Nov 5. Nov 5. Feb 6. Feb 7. Feb 8. Feb 9. Feb

7 11. Nov 12. Nov 12. Feb 13. Feb 14. Feb 15. Feb 16. Feb

8 17. Feb 18. Feb 19. Feb 20. Feb 21. Feb 22. Feb 23. Feb

9 24. Feb 25. Feb 26. Feb 27. Feb 28. Feb 1. Mar 2. Mar

10 3. Mar 4. Mar 5. Mar 6. Mar 7. Mar 8. Mar 9. Mar

11 10. Mar 11. Mar 12. Mar 13. Mar 14. Mar 15. Mar 16. Mar

12 17. Mar 18. Mar 19. Mar 20. Mar 21. Mar 22. Mar 23. Mar

13 24. Mar 25. Mar 26. Mar 27. Mar 28. Mar 29. Mar 30. Mar

14 31. Mar 1. Apr 2. Apr 3. Apr 4. Apr 5. Apr 6. Apr

15 7. Apr 8. Apr 9. Apr 10. Apr 11. Apr 12. Apr 13. Apr

16 14. Apr 15. Apr 16. Apr 17. Apr 18. Apr 19. Apr 20. Apr

17 21. Apr 22. Apr 23. Apr 24. Apr 25. Apr 26. Apr 27. Apr

18 28. Apr 29. Apr 30. Apr 1. Mag 2. Mag 3. Mag 4. Mag

19 5. Mag 6. Mag 7. Mag 8. Mag 9. Mag 10. Mag 11. Mag

20 12. Mag 13. Mag 14. Mag 15. Mag 16. Mag 17. Mag 18. Mag

21 19. Mag 20. Mag 21. Mag 22. Mag 23. Mag 24. Mag 25. Mag

22 26. Mag 27. Mag 28. Mag 29. Mag 30. Mag 31. Mag 1. Giu

23 2. Giu 3. Giu 4. Giu 5. Giu 6. Giu 7. Giu 8. Giu

24 9. Giu 10. Giu 11. Giu 12. Giu 13. Giu 14. Giu 15. Giu

Calendario

Dicembre
L M M G V S D

48 1 2 3 4 5 6 7

49 8 9 10 11 12 13 14

50 15 16 17 18 19 20 21

51 22 23 24 25 26 27 28

52 29 30 31 1 2 3 4

Novembre
L M M G V S D

43 27 28 29 30 31 1 2

44 3 4 5 6 7 8 9

45 10 11 12 13 14 15 16

46 17 18 19 20 21 22 23

47 24 25 26 27 28 29 30

Ottobre
L M M G V S D

39 29 30 1 2 3 4 5

40 6 7 8 9 10 11 12

41 13 14 15 16 17 18 19

42 20 21 22 23 24 25 26

43 27 28 29 30 31 1 2

Settembre
L M M G V S D

35 1 2 3 4 5 6 7

36 8 9 10 11 12 13 14

37 15 16 17 18 19 20 21

38 22 23 24 25 26 27 28

39 29 30 1 2 3 4 5

Agosto
L M M G V S D

30 28 29 30 31 1 2 3

31 4 5 6 7 8 9 10

32 11 12 13 14 15 16 17

33 18 19 20 21 22 23 24

34 25 26 27 28 29 30 31

Luglio
L M M G V S D

26 30 1 2 3 4 5 6

27 7 8 9 10 11 12 13

28 14 15 16 17 18 19 20

29 21 22 23 24 25 26 27

30 28 29 30 31 1 2 3

Giugno
L M M G V S D

21 26 27 28 29 30 31 1

22 2 3 4 5 6 7 8

23 9 10 11 12 13 14 15

24 16 17 18 19 20 21 22

25 23 24 25 26 27 28 29

26 30 1 2 3 4 5 6

Maggio
L M M G V S D

17 28 29 30 1 2 3 4

18 5 6 7 8 9 10 11

19 12 13 14 15 16 17 18

20 19 20 21 22 23 24 25

21 26 27 28 29 30 31 1

Aprile
L M M G V S D

13 31 1 2 3 4 5 6

14 7 8 9 10 11 12 13

15 14 15 16 17 18 19 20
16 21 22 23 24 25 26 27

17 28 29 30 1 2 3 4

Marzo
L M M G V S D

8 24 25 26 27 28 1 2

9 3 4 5 6 7 8 9

10 10 11 12 13 14 15 16

11 17 18 19 20 21 22 23

12 24 25 26 27 28 29 30

13 31 1 2 3 4 5 6

Febbraio
L M M G V S D

4 27 28 29 30 31 1 2

5 3 4 5 6 7 8 9

6 10 11 12 13 14 15 16

7 17 18 19 20 21 22 23

8 24 25 26 27 28 1 2

Gennaio
L M M G V S D

52 30 31 1 2 3 4 5

1 6 7 8 9 10 11 12

2 13 14 15 16 17 18 19

3 20 21 22 23 24 25 26

4 27 28 29 30 31 1 2

Calendario

Perdita 
di produzione
(solo pastone)

(sostituzione pastone 
vecchio col nuovo)

Costo per mantenere 
inalterata la produzione 

(impiegnado più pastone  
e più farina)

privo di ossigeno utilizzando i 
carboidrati solubili del forag-
gio e producono principalmente 
acido lattico (e in minor misu-
ra altri acidi organici e alcoli), 
acidificando la massa insilata. 

Il processo di acidificazione av-
viene per alcune matrici in po-
chi giorni (mais, sorgo, loglio 
italico e foraggi prativi con s.s. 
inferiore al 40%, e cereali ver-
nini trinciati in piedi), mentre 
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di possibili fermentazioni anomale o possono causare 
problemi sanitari agli animali (ad esempio alcune delle 
specie appartenenti al gruppo delle enterobatteriacee).
Se ben condotto, il processo dell’insilamento è però 
in grado di abbattere le cariche iniziali di alcuni 
gruppi (muffe, enterobatteri) o ridurne la contami-
nazione e contenerne lo sviluppo di altri (lieviti, 
sporigeni aerobi e anaerobi) in un periodo variabile 
in funzione dei foraggi e delle diverse condizioni di 
insilamento e di temperatura ambientale. 
I tempi necessari affinché questo avvenga dipendo-
no dal tenore di sostanza secca della matrice, dalla 
velocità di acidificazione e dalla tenuta ermetica 
dell’involucro. Nel grafico 1, a titolo di esempio, si 
riportano gli andamenti delle cariche dei principali 
gruppi microbici riportati in tabella 1, in relazione al 
tempo di conservazione a silo chiuso di un silomais 
al 35% di sostanza secca.

TEMPI DI CONSERVAZIONE A SILO CHIUSO
Si osserva che alcuni gruppi di microrganismi di-
minuiscono molto velocemente, mentre altri man-
tengono la loro vitalità anche per lunghi periodi. 
Infatti, per ridurre le contaminazioni a livelli non 
dannosi per gli animali sono necessari da 2 a 10 
giorni per le muffe, da 30 a 50 giorni per le en-
terobatteriacee, mentre i lieviti possono richiedere 

PRINCIPALI GRUPPI BATTERICI E FUNGINI  
E LORO CARICHE PRESENTI SULLE COLTURE 
PRIMA DELL’INSILAMENTO

Gruppo Carica (Ufc/g di foraggio) (¹)

Microrganismi aerobi totali >10 milioni

Batteri lattici 100-1 milione

Enterobatteri 1.000-1 milione

Lieviti 1.000-100.000

Muffe 1.000-100.000

Batteri acetici 100-10.000

Clostridi 100-10.000

Sporigeni aerobi 100

(¹) Ufc = unità formati colonia.

T.1 ANDAMENTI DELLE CARICHE DEI PRINCIPALI  
GRUPPI MICROBICI RIPORTATI IN TABELLA 1,  
IN RELAZIONE AL TEMPO DI CONSERVAZIONE 
A SILO CHIUSO (SILOMAIS AL 35% DI S.S.)
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PER RIDURRE LE CONTAMINAZIONI A LIVELLI NON DANNOSI  
PER GLI ANIMALI SONO NECESSARI DA 2 A 10 GIORNI 
PER LE MUFFE, DA 30 A 50 GIORNI PER LE 
ENTEROBATTERIACEE, MENTRE I LIEVITI POSSONO 
RICHIEDERE PERIODI ANCHE SUPERIORI AI 3 MESI

G.1

Un ambiente acido e senza ossigeno mantiene 
quiescenti i microrganismi che potrebbero influire 
negativamente sulla corretta conservazione e sulla 
qualità nutrizionale e sanitaria del foraggio insilato
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4 RAGIONI PER RITARDARE 
L’APERTURA DELLE TRINCEE

	• Riduzione delle cariche microbiologiche che posso-
no avere effetti negativi sulle performance degli animali 
(enterobatteri in primis).

	• Aumento della stabilità aerobica dell’insilato (ridu-
zione della contaminazione da lieviti).

	• Aumento della digeribilità dell’amido (in silomais e 
pastone di spiga) e della sostanza secca degli insilati 
in generale.

	• Maggiore efficienza tecnica ed economica dell’uso 
degli insilati (riducendo l’effetto negativo combinato dei 
fattori elencati ai 3 punti precedenti).

periodi anche superiori ai 3 mesi. 
Particolarmente importante risulta la riduzione 
delle enterobatteriacee prima che l’insilato venga 
somministrato agli animali, in quanto questi mi-
crorganismi possono essere causa diretta o indiretta 
di problemi sanitari (alcune specie sono agenti di 
mastiti ambientali). 
Da questo si intuisce immediatamente che è as-
solutamente necessario un periodo adeguato di 
conservazione a silo chiuso per ridurre il rischio 
al minimo. È infatti dimostrato che l’abbattimento 
delle cariche di enterobatteri durante la fase a silo 
chiuso elimina alla radice l ’eventuale rischio di uno 
sviluppo in fase di consumo, mentre la sopravvi-
venza di alcune cellule potrebbe causare, in condi-
zioni ambientali idonee (pioggia, elevata umidità 
ambientale, alte temperature), la moltiplicazione di 
questi microrganismi e la possibile contaminazione 
dell’ambiente di stalla.

LIEVITI E STABILITÀ AEROBICA
I microrganismi aerobi che permangono per più 
tempo vitali nel silo sono i lieviti (oltre agli sporige-
ni aerobi e anaerobi), capaci di rimanere quiescenti 
a pH molto bassi (a valori al di sotto di 3,6), per 
periodi anche molto lunghi (12 mesi). La riduzione 
delle cariche di lieviti è tanto più lenta quanto più 
elevato è il tenore di sostanza secca del foraggio. 
A silo ermeticamente chiuso, l ’azione sinergica 
dell’acidità, dell’anaerobiosi e della presenza di acidi 
organici con potere antimicotico (acido acetico e 
acido propionico prima di tutti) determina la ridu-
zione progressiva delle cariche dei lieviti presenti. 
Negli insilati con tenori di sostanza secca inferiore 
a 40% (silomais, silosorgo, silo loietto e silo cereali 
trinciati diretti) la riduzione della carica di lieviti 

(a valori inferiori a 103 Ufc/g di insilato) avviene in 
circa 40-90 giorni, mentre in insilati con sostan-
za secca superiore al 40% (pastone di spiga, erba 
medica e foraggi prativi appassiti, cereali vernini 
appassiti) le cariche possono rimanere elevate (valori 
superiori a 104 Ufc/g di insilato) anche per oltre 4 
mesi. Le cose si complicano se il silo non è chiuso 
ermeticamente e sono presenti vie di ingresso per 
l ’aria anche minime (fori o piccole lacerazioni nel 
film plastico, non sufficiente sovrapposizione dei 
film, mancanza del film sulle pareti). 
Infatti, in questi casi i lieviti sopravvivono in cari-
che elevatissime (oltre 105 Ufc/g di insilato), valore 
considerato come soglia per il rischio di riscalda-
mento della miscelata in meno di 24 ore. È noto che 
i lieviti sono i principali agenti del deterioramento 
aerobico degli insilati, sono infatti i primi micror-
ganismi che si attivano e si moltiplicano a scapito 
dell’acido lattico quando l’insilato entra nuovamen-
te in contatto con l’aria.
Ne consegue che aprire presto una trincea significa 
riportare a contatto con l’aria una massa insilata 
ancora contaminata con cariche elevate di lieviti e 
quindi determinare l ’innesco più rapido di fenome-
ni di repentini riscaldamenti della massa insilata a 
seguito del deterioramento aerobico. 
Il problema è meno grave per i sili aperti in au-
tunno, perché la stagione (temperature che si 

Un periodo adeguato di conservazione 
a silo chiuso abbatte le cariche di 
enterobatteri ed elimina l’eventuale rischio 
di moltiplicazione di questi microrganismi 
e la possibile contaminazione 
dell’ambiente di stalla.
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abbassano) e l ’andamento cli-
matico sono meno favorevoli 
all ’attività microbica. Molto 
più a rischio sono le aperture 
di sili di foraggere o cereali 
preparati ad aprile-maggio o 
sili allestiti ad agosto e aperti 
dopo pochi giorni. In questi 
casi le temperature sono ancora 
elevate e favorevoli alla molti-
plicazione dei lieviti che degra-
dano l ’acido lattico e aprono la 
strada al conseguente sviluppo 
di altri microrganismi agenti 
del deterioramento aerobico 
(sporigeni aerobi, funghi, ed 
eventualmente enterobatteri 
sopravvissuti), non più inibiti 
dall ’anaerobiosi e dall ’acidità. 
Anche in questo secondo caso 
è evidente il motivo che sug-
gerisce di essere molto cauti 
nell’apertura di un silo a po-
chi giorni dal suo allestimento.  
A conferma dell’effetto stabiliz-
zante di un periodo di conserva-
zione adeguato, nel grafico 2 si 
riporta l ’aumento della stabilità 
aerobica del silomais a due dif-
ferenti tenori di sostanza secca 
(28-33% e 33-38%) in relazione 
al periodo di conservazione a 
silo chiuso, con valori che pas-
sano da poche ore con aperture 
dopo 15 giorni a oltre 150 ore di 

stabilità (quasi una settimana!) 
con aperture dopo 120 giorni di 
conservazione.

MIGLIORE QUALITÀ 
NUTRIZIONALE
Specialmente per gli insilati di 
pianta intera e di spiga di mais, 
un ulteriore aspetto fondamen-
tale da tenere sempre in consi-
derazione è che la digeribilità 
dell’amido aumenta considere-
volmente con il passare dei mesi 
di conservazione, raggiungendo 
i valori massimi dopo 4-6 mesi 
dall’insilamento. La pianifica-
zione dei consumi e la gestione 
delle scorte aziendali dovrebbe 
tenere conto dei benefici legati 
a una conservazione prolungata 
a silo chiuso, prima di iniziare 
l ’utilizzo sia del trinciato sia del 
pastone. 
Dopo circa 4 mesi di conserva-
zione, la digeribilità dell’amido 
può aumentare di oltre 10 punti 
percentuali (grafico 3) con riper-
cussioni molto favorevoli sulla 
produzione di latte. Questo mi-
glioramento ha un impatto signi-
ficativo sull’efficacia del trinciato 
e del pastone nella razione degli 
animali in produzione, contri-
buendo non solo a una maggiore 
efficienza alimentare, ma anche 

a una riduzione dell’impiego di 
altre fonti energetiche (esempio 
farina di mais o dosi maggiori 
di pastone), con conseguente ri-
sparmio economico. 

RIPERCUSSIONI 
ECONOMICHE,  
DUE CASI AZIENDALI
A questo proposito si riportano 
due casi aziendali con pastoni 
di spiga di mais con contenuti 
di amido equivalenti, nei quali 
l ’apertura anticipata del pastone 
per sostituire in razione il pa-
stone terminato dell’anno prece-
dente ha causato effetti negativi 
sulla produzione di latte e un 
aggravio dei costi nella formu-
lazione della razione (tabella 2). 
Nel primo caso (grafico 4) l ’in-
serimento in razione del me-
desimo quantitativo di pastone 
ha determinato una riduzione 
della produzione media di latte 
di circa 1,2 kg/capo/giorno per 
un periodo di circa 6 settimane. 
Per tornare ai livelli produttivi 
precedenti alla sostituzione del 
pastone vecchio insilato per ol-
tre 10 mesi sono state necessarie 
circa 20 settimane (5 mesi), tem-
po necessario perché la degra-
dabilità dell’amido del pastone 
nuovo raggiungesse i massimi 
valori. 
Nel secondo caso (tabella 2) per 
mantenere il medesimo livello di 
produzione (41 kg di latte/capo 
al giorno) è stato necessario in-

Aprire presto una trincea 
significa riportare a contatto 
con l’aria una massa insilata 
ancora contaminata  
con cariche elevate di lieviti e 
quindi aumentare i rischi  
di innesco di fenomeni  
di deterioramento aerobico
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serire più pastone e più farina di mais con un ag-
gravio dei costi di circa 0,19 euro/capo/giorno per 
circa 3 mesi, con un maggior costo totale di oltre 
5.000 euro, per una mandria di circa 300 capi in 
lattazione.

UNA PERDITA ECONOMICA «INVISIBLE»...
A conclusione di questa analisi occorre enfatizzare 
che il motivo più ragionevole per ritardare l ’apertura 
del silo è di carattere economico. Mantenere un silo 
chiuso per almeno 3-4 mesi prima di aprirlo per 
il consumo permette di ridurre, se non azzerare, 

gli effetti negativi causati dalla microbiologia non 
ancora stabilizzata e dalla minore qualità nutrizio-
nale di insilati «molto giovani». Molto spesso gli 
effetti negativi legati a un’apertura troppo precoce 
non sono eclatanti o particolarmente evidenti, ma 
si mantengono a un livello che potremmo definire 
«sub-clinico», con vacche che non riescono a espri-
mere appieno il loro potenziale produttivo pur non 
mostrando segni evidenti di malessere o di ineffi-
cienza. 
Ipotizziamo di iniziare a utilizzare un insilato di 
mais dopo 15 giorni dal suo allestimento, con la 

STABILITÀ AEROBICA DEL SILOMAIS  
A DUE DIVERSI TENORI DI S.S. IN RELAZIONE 
AL TEMPO DI CONSERVAZIONE TRASCORSO  
A SILO CHIUSO
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I VALORI DELLA STABILITÀ AEROBICA PASSANO DA POCHE 
ORE CON APERTURE DOPO 15 GIORNI A OLTRE 150 ORE  
(QUASI UNA SETTIMANA!) CON APERTURE DOPO  
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G.2 DEGRADABILITÀ DELL’AMIDO A 7 ORE 
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MAIS INSILATI: DOPO 3, 6 E 9 MESI DI 
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Mesi di conservazione
Le barre verticali indicano la deviazione standard.

LA PIANIFICAZIONE DEI CONSUMI E LA GESTIONE  
DELLE SCORTE AZIENDALI DOVREBBERO TENERE CONTO  
DEI BENEFICI LEGATI A UNA CONSERVAZIONE PROLUNGATA  
A SILO CHIUSO, PRIMA DI INIZIARE L’UTILIZZO SIA  
DEL TRINCIATO SIA DEL PASTONE. DOPO CIRCA 4 MESI 
DI CONSERVAZIONE, LA DIGERIBILITÀ DELL’AMIDO PUÒ 
AUMENTARE DI OLTRE 10 PUNTI PERCENTUALI

G.3

La digeribilità dell’amido 
aumenta considerevolmente 
con il passare dei mesi 
di conservazione con 
ripercussioni molto favorevoli 
sulla produzione di latte
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PRODUZIONE DI LATTE E DELLA QUANTITÀ 
DI AMIDO FORNITA CON IL PASTONE DOPO  
LA SOSTITUZIONE DEL PASTONE VECCHIO 
CON QUELLO NUOVO (¹)
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(kg s.s./capo giorno)

Sostituzione pastone vecchio
con pastone nuovo 

(¹) Pastone insilato per più di 8 mesi sostituito  
con un pastone insilato per meno di 2 mesi.

PER TORNARE AI LIVELLI PRODUTTIVI PRECEDENTI ALLA 
SOSTITUZIONE DEL PASTONE VECCHIO INSILATO PER OLTRE 
10 MESI SONO STATE NECESSARIE CIRCA 20 SETTIMANE 
(5 MESI), TEMPO NECESSARIO PERCHÉ LA DEGRADABILITÀ 
DELL’AMIDO DEL PASTONE NUOVO RAGGIUNGESSE  
I MASSIMI VALORI

G.4

prospettiva che il consumo della trincea durerà per 
circa 6 mesi. Nei primi 2-3 mesi gli effetti negati-
vi riguardano la minor digeribilità dell’amido e la 
presenza di cariche di microrganismi dannosi an-
cora elevate che possono ridurre l ’ingestione gior-
naliera di qualche ettogrammo, quindi di quantità 
non rilevabili neanche con un monitoraggio molto 
attento. Anche se gli animali non manifestano segni 
evidenti di sofferenza, una riduzione di ingestione 
di circa mezzo kg provoca una diminuzione della 
resa produttiva di una quantità che ragionevolmente 
può arrivare a 1 kg di latte per capo al giorno. Come 
abbiamo visto (tabella 2), se non vogliamo perde-
re produzione è necessario comunque arricchire la 
razione con una maggiore quantità di energia (au-
mentando pastone e farina di mais) e quindi con un 
incremento del costo della razione per mantenere il 
livello produttivo degli animali. 

...E DI LUNGA DURATA
Inoltre, nei mesi successivi di consumo, l ’insilato 
potrebbe manifestare fenomeni più o meno gra-
vi di deterioramento aerobico, a causa di una non 
completa riduzione delle cariche dei lieviti a silo 
chiuso. Anche quando il deterioramento aerobico 
non è evidente, l ’attività dei lieviti riduce il valore 
nutritivo di una parte dell’insilato (di solito l ’ultimo 
metro di cappello e le zone laterali vicino alle pareti 
di contenimento) e causa riduzioni più o meno mar-
cate dell’appetibilità della razione e dell’ingestione 
giornaliera di sostanza secca. 
Anche in questi casi l ’effetto negativo sulla produ-
zione rimane latente e difficilmente diagnosticabi-
le ma orientativamente può essere quantificato in 
perdite che si aggirano, come minimo, attorno a 1 

kg di latte per capo al giorno (abbiamo osservato 
anche valori molto più elevati in numerose situa-
zioni aziendali). 
In una mandria di 300 capi in lattazione la perdita 
economica dovuta a una apertura troppo precoce del 
silo può quindi essere quantificata, ai prezzi attuali 
di mercato del latte, in oltre 32.000 euro!
Per concludere, i numeri riportati indicano chiara-
mente che la pianificazione delle aperture dei sili 
e la gestione degli insilati ricoprono un ruolo fon-
damentale nella ricerca dell’efficienza del sistema 
produttivo e richiedendo, per un ritorno economico 
di tutto rispetto, un’attenzione e un monitoraggio 
continui.

Ernesto Tabacco
Forage team - Dipartimento di scienze agrarie forestali e alimentari  

Università di Torino
AgriBusiness consulting, spin-off dell’Università di Torino

Giorgio Borreani, Francesco Ferrero
Forage team - Dipartimento di scienze agrarie forestali e alimentari  

Università di Torino

Stefania Pasinato, Luca Bertola
AgriBusiness Consulting, spin-off dell’Università di Torino

Luciano Comino
Associazione regionale allevatori del Piemonte (Arap)

AUMENTO DEL COSTO DELLA RAZIONE 
DOVUTO ALLA SOSTITUZIONE DEL PASTONE 
VECCHIO (1) CON QUELLO NUOVO (2) 

Pastone vecchio Pastone nuovo

Produzione latte  
(kg/capo/giorno) 41,1 41,0

Lattazione (giorni) 159 153

Pastone (kg/capo/giorno) 6,93 7,20
Mais farina (kg/capo/giorno) 2,64 3,08
Maggior costo razione 
(euro/capo/giorno) – +0,19

(¹) Conservato per 12 mesi. (²) Conservato per 2 mesi.

L’AUMENTO DI IMPIEGO DEL NUOVO PASTONE  
E DELLA FARINA DI MAIS IN RAZIONE  
HA COMPORTATO L'INCREMENTO DEL COSTO  
DI 0,19 EURO/CAPO/GIORNO

T.2
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